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politica: 
un convegno 

MILANO — Il centro di Scien
za Politica della Fondazione 
Feltrinelli ha organizzalo per 
oggi, venerdì e sabato un con* 
vegno su «La Scienza politica 
in Italia: bilancio e prospetti* 
ve». Il convegno si aprirà con 
una discussióne sullo «Stato 
della disciplina» cui partecipe* 
ranno Alberto Sprcafico, 
Klaus Von Ucyme, Fausto l'o-
car, Norberto Bobbio, Joseph 
La Palombara, Giovanni Sar
tori, Franco Cazzola, Giorgio 
Freddi, Umberto Gori, Luigi 
Graziano, Gianfranco Miglio, 
Gianfranco Pasquino, Mario 
Stoppino. 

Domani, si ' procederà pvf~ 
gruppi di lavoro, dedicati a 
-Mass media e sistema politi* 
co», «Politica ed economia», 
«Approcci attuali agli studi I* 
slìlit/.ionali-, «Gli sludi di pu* 
blic policy». «|,c forme occulte 
del potere». • « - ; • i. :„ . 

I«9 mattinata di sabato pre
senta un appuntamento di in* 
teressc: Giuliano Amalo, Um
berto Cerroni, Hans II. Daal* 
der. Joseph La Palombara, A-
lessandro Pizxorno, Giovanni 
Sartori, Philippe C. Schmittcr 
e Klaus Von llcyme terranno 
una tavola rotonda su «Le tra
sformazioni della democrazia 
oggi». Il convegno si chiuderà 
sabato pomeriggio con un di
battilo su «L'uso della scienza 
politica», con la partecipazio
ne di Luigi Bonanatc, Dome
nico Fisichella, Stefano Passi
gli, Franco Ferraresi, Piero O-
stellino, Giorgio Maini. 

Enzo Bingì non si è lasciato sfuggire l'occasione. All'ultimo mo
mento ha cambiato la programmazione (era previsto il film / ra
gazzi venuti dal Brasile) per poter parlare — attraverso Scorpio, 
storia di spie — della P2. Partecipano al programma: il giudice 
Guido Viola, che ha avviato l'inchiesta; il generale della guardia di 
finanza, Vincenzo Bianchi, che comandò il reparto mandato a 
sequestrare le carte segrete che Gelli nascondeva nel suo ufficio a 
Castiglion Fibocchi (Arezzo); l'on. Arnaldo Forlani, presidente del 
Consiglio al momento del sequestro; l'ex deputato Egidio Careni
ne che ha ammesso la sua iscrizione alla loggia segreta e il suo 
rapporto di amicizia con Gelli; tre membri della commissione par
lamentare sulla P2,'Bellocchio (PCI), Andò (PSI), Mora (DC); il 
ministro del Bilancio e segretario del PSDI Pietro Longo; Indro 
Montanelli, che racconterà il suo incontro all'Excelsior di Roma 
con il «maestro venerabile*. Per quel che riguarda Scorpio, è stato 
girato nel '73 da Michael Winner con Burt Lancaster, Paul Sco-
field (l'uno spia americana, l'altro russa) e Alain Delon. 

Raitre, ore 20,30 

Questa sera 
ritorna il 

«Musichiere» 
di Billi-Riva 

Con il Musichiere, senza 
dubbio la trasmissione.musica-
le tv più popolare in Italia negli 
anni 50, cominciò il distacco di 
Mario Riva da Riccardo Billi. I 
due avevano formato una cop
pia efficace, ma ormai il cinema 
era l'unico ambiente nel quale 
si ritrovavano, bravi come sem
pre, ma con un Billi forse un po' 
più triste del suo sempre pim
pante compagno. Il periodo le-' 
gato al Musichiere sarà il tema 
della quarta puntata del pro
gramma che in onda alle 20,30 
su Raitre. si concluderà la setti
mana prossima con la puntata 
dal titolo mesto ma pertinente 
(«Cala il sipario»), nel corso del
la quale è stato inserito un bra
no della «Settimana Incom» per 
documentare la marea di folla 
che assiste, a Roma, ai funerali 
di Riva testimoniando la popo
larità e l'affetto di cui l'attore 
fodeva. Nella stessa puntata 

'ietro Garinei, Guido Sacerdo
te e Antonello Falqui insieme 
con Sandro Giovannini, rievo
cheranno alcuni felici momenti 
del programma che aveva un 
singolare tono corale al quale 
attori e pubblico si abbandona
vano con spensieratezza. 

Retequattro, 22 

Da teen-ager 
a «ragazza 
copertina»: 

ecco il trucco 
Nonsolomoda, settimanale dì varia vanità, in onda su Retequat

tro alle ore 22, si apre con il servizio «Scendi in mare a Portofino»: 
si respira già aria d'estate nella baia dì Portofino che ha accolto un 
raduno di scuole di vela. Il mondo dei velisti, i colorì delle barche 
e del loro abbigliamento, il senso di libertà assoluta e l'enorme 
fatica che sta dietro a questo sport. Il secondo servizio, «Cristina 
Muccù è nata una stella», ci racconta la vita di una ragazzina di 14 
anni, acqua e sapone, e la sua trasformazione in top-model per la 
presentazione di un nuovo profumo e maquillage. La danza, gli 
amici. Io studio, la «doppia vita» di Cristina, giovane teen-ager e 
modella di grido. Sempre in tema con l'arrivo dell'estate, la moda 
che presenta Io stile marinaro. Con il sottofondo di Harry Belafon-
te. vedremo sfilare il bianco, il blu e tante, tantissime righe. Per 
finire. J. Louis Scherrer, noto stilista francese, si confessa per 
Nonsolomoda. E racconta come vive la «grande concorrenza» della 
moda italiana. Ma ammette di comprare le sete soltanto a Como. 
Appuntamento fisso, «Stavo pensando», con Marco Mascardi e 
finale con la moda di Valentino. 

Canale 5, ore 20,25 

Raidue, ore 20,30 

Di scena a 
«Mixer» 
il PSI e 
l'invidia 

"" Claudio Martelli,- Maurizio 
Costanzo, Simona Izzo, Lea 
Massari, Peppinp , di • Capri, 
Carlo Frutterò, Franco Lucen-
tini: questi alcuni degli ospiti di 
«Mixer» in onda alle 20,30 su 
Raidue. Il «faccia a faccia» di ' 
Giovanni Minoli è con il vicese
gretario del PSI Claudio Mar
telli, intervistato dopo il con
gresso di Verona. Per il «son
daggio» è di scena l'invidia. Che 
cos'è, intelligenza, ambizione o 
solo debolezza? Per lo spettaco
lo, «Il fantasma del castello» di 
Frutterò e Lucentini con la re
gia di Nino Bizzarri: i due scrit
tori racconteranno storie inedi
te di castelli e fantasmi torine
si. Ospite della mini piscina di 
Sandra Milo a «Mixer-psico», è 
la coppia Maurizio Costanzo -
Simona Izzo. Il popolare con
duttore e la giovane attrice, di
stesi nell'acqua, racconteranno 
come è nato il loro amore, tra i 
commenti di Lea Massari e 
Peppino di Capri. Per Io spet
tacolo, «Video tu che video an
ch'io», dal Festival video di Sal
somaggiore. «Anni 50», il cine-
giornalismo dell'Istituto Luce, 
propone Franca Valeri nei pan
ni della «Signorina snob». 

Finito di girare il kolossal 
diretto da Lattuata. Lo vedranno 
per primi gli americani, a Natale 
Per l'occasione la CBS scioglierà 

i dubbi sulla nazionalità del 
navigatore: «È genovese». Ma in 

Spagna vogliono produrne un altro 

Colombo salpa dagli USA 

Pettegolezzi, 
Olimpiadi ed 

elezioni a 
«Superflash» 
Rita Pavone, Domenico Modugno, il giornalista Piero Ostellino, 

gli esploratori gemelli Castiglioni: sono questi gli ospiti di Mike 
Bongiomo a Superflash, su Canale 5 alle 20,25. L'indagine Doxa-
Totip di questa settimana riguarda il «no* sovietico alle Olimpiadi 
(una mossa politica, o il timore per la sicurezza degli atleti?), le 
paure degli italiani e le elezioni europee (quanti italiani andranno 
a votare?). Le domande ai concorrenti sono sulla Nazionale di 
calcio, Leonardo da Vinci e il café chantant. 

ROMA — «Ho fallito», dirà, ai piedi 
della Regina Isabella, lo scopritore 
delle Americhe, che non aveva sapu
to riportare in Spagna — come dove
va — l'oro. Cristoforo Colombo in 
catene. Cristoforo Colombo salutato, 
nei libri dell'anagrafe di Valladolld, 
solo da una breve nota funebre stila
ta in quel 20 maggio 1506: «Oggi è 
scomparso il cittadino che andò a 
scoprire il Nuovo Mondo». «È il lato 
drammatico, a volte tragico, della 
sua vita che ho voluto raccontare 
non solo il suo viaggio» dice Alberto 
Lattuada. «Il suo errore meraviglio
so. quello di sbarcare nelle isole del 
San Salvador, anziché nel Katai, è 
pur sempre stato un errore...». Le im
magini del Cristoforo Colombo, il ko
lossal con cui l'Italia va alla conqui
sta delle televisioni del mondo, sono 
già tutte fissate nei chilometri di pel
licola girati tra Malta, la Spagna e 
Santo Domingo: ieri Lattuada è de
collato verso l'Inghilterra, per inizia
re la fase del montaggio e per rispet
tare così -i tempi di consegna del 
grande film agli americani, che lo 
manderanno in onda a Natale. 

Ma prima di partire, in un locale 
nel cuore di Roma, la fine delle ripre
se è stata suggellata da un incontro

stampa superaffollato con regista, 
staff tecnico, dirigenti RAI, SACIS 
(la distributrice) e CLESI (il produt
tore). Ed è durante questo incontro 
che è stata annunciata una «notizia 
bomba»: dopo che per secoli italiani e 
spagnoli si sono contesi la paternità 
di Colombo, a colpi di documenti 
storici e dottissime ricerche, la CBS 
ha deciso di tagliare la testa al toro, e 
ha risolto per tutti l'antico rovello. 
Nell'edizione americana, infatti, non 
ci sarà traccia di «Christopher Co
lumbus» — come solitamente viene : 
chiamato il grande navigatore negli 
USA — ma per tutti sarà (in italiano) 
«Cristoforo Colombo, genovese». Con 
buona pace degli spagnoli. A dire il 
vero la Spagna, che in un primo tem
po sembrava ostile ad entare nell'af
fare (alla cui produzione hanno con
corso americani, francesi e tedeschi), 
ora è in trattative per l'acquisto ed 
ha ospitato «senza creare alcun pro
blema» la troupe per le riprese. An
che se la Spagna ha già girato un 
Colombo (con Francisco Rabal e ora 
in un porto spagnolo sono pronte le 
Caravelle per girarne un altro. 

II kolossal di Lattuada ha fin qui 
fatto rotta con vento a favore: le ri
prese sono durate esattamente 26 
settimane come previsto, anche se ci 
sono voluti sette mesi in tutto, per 

far viaggiare attraverso gli Oceani 
gli ottomila chili di materiale neces
sario per il film, e per spostare le 120 
persone della troupe, oltre agli attori 
(che, vale ricordare, sono famosissi
mi: da Gabriel Byrne, il protagoni
sta, a Max Von Sidow, Faye Duna-
way, Eli Wallach, Oliver Reed). 

— Lattuada. ci sono stati problemi 
tecnici? 
' «Nessuno. Solo a Malta, con le Ca
ravelle in piscina; c'è stato qualche 
intoppo, ma facilmente superato». 

— E le riprese a Santo Domingo? : 

«Quando giravamo nella città di 
Santo Domingo abbiamo dovuto, 
bloccare il traffico perché il rumore 
disturbava le riprese. Ma quando ci 
sono stati i primi movimenti di guer
riglia noi ci eravamo già spostati più 
a nord, a Samanà e a Portillo. Qui, in 
realtà, in queste spiagge vergini, vi
cino alle palme, dei problemi li ab
biamo avuti davvero: può far ridere, 
ma il nostro peggior nemico durante 
le riprese sono stati i «mosquitos». 
Sono insetti piccolissimi, ma inietta
no un liquido che ti fa grattare venti 
giorni. Non sapevano come difen
derci». 

— Gli americani però vi hanno po
sto delle condizioni; è vero che le com

parse femminili, allo sbarco di Co
lombo, sono state frettolosamente ri
vestite di collane e di fiori? >• -
- «Gli americani avevano dei pro

blemi... La CBS ha sempre paura che 
possano esserci delle proteste da par- s 

te dei telespettatori, che qualcuno 
chieda risarcimenti "morali", e pre- , 
ferisce non rischiare. Nelle tv ameri
cane non si vedono mai "seni al ven
to", se non fuggevolmente in qual
che film». * • - • » > . 

— In «Cristoforo Colombo» lei rac
conta soprattutto la «maledizione» 
del navigatore, che doveva a tutti i 
costri trovare oro, e non nuove terre... 
- «Sì, la storia drammatica del più 
grande navigatore di tutti i tempi. E 
se i suoi calcoli erano sbagliati, in 
fondo non era" tutta colpa sua; era 
troppo recente l'approvazione della. 
mappa rotonda del mondo, e le di
stanze non erano ancora state misu
rate. Colombo non sapeva a cosa po
teva andare incontro. Certo non im
maginava di dover attraversare due 
oceani, l'Atlantico e il Pacifico," per 
raggiungere il Giappone. Eppure si 
lanciò con grande coraggio in quel 
mare tenebroso. Quel mare in cui la 
leggenda vuole che fosse sparito per
sino Ulisse». 

Silvia Garambois 

Di scena 
All'Argentina 

Riassunto 
teatrale 

per il Don 
Chisciotte 

a tre 
dimensioni 
DON CHISCIOTTE, fram
menti di un discorso teatrale, 
da Miguel de Cervantes. Adat
tamento di Rafael Azcona, 
Tullio Kezich e Maurizio Sca
parro. Regia di Maurizio Sca
parro. Scena di Roberto Fran
cia. Costumi di Emanuele 
Luzzati. Musiche di Eugenio 
Bennato. Interpreti: Pino Mi-
col, Peppe Barra, Concetta 
liarra, Fernando Pannullo, 
Orlando Forioso, Paolo Sassa-
nclli, Rosaria De Cicco, il Tea
tro dei Pupi dei fratelli Pa
squalino e gli strumentisti 
Cappabianca (violino), Di Do
menico (chitarra), Maglionico 
(flauto). Teatro di Roma all' 
Argentina. 

Dati in «prima» a Spoleto l'e
state scorsa (cfr. l'Unità del 5 
luglio 1983), questi «frammenti 
di un discorso teatrale» giungo
no a chiudere la stagione roma
na delle maggiori sale (dopo a-
ver fatto tappa a Bologna e Fi
renze) rimbalzando, per cosi di
re, dalle osannate repliche, in 
aprile, a San Francisco e Los 
Angeles, dove tuttavia si esibi
va l'intero progetto «multime
diale», comprendente un film e 
una versione televisiva in cin
que puntate. 

Non è che, in tutto ciò, il tea
tro ci faccia proprio la figura 
del parente povero: anzi, le po
che macchinerie sceniche mes
se bene in vista esaltano una 
potenza illusionistica che è l'or
goglio della più spoglia delle ri
balte, legandosi in misura es
senziale alla corporeità degli 
attori. Ma, certo, questo, «di
stillato» dell'eccelso romanzo di 
Cervantes finisce per avere, nei 
confronti degli spettacoli che ci 
attendono sul grande e sul pic
colo schermo, il sapore d'un a-
peritivo a bassa gradazione al
colica, d'uno «stuzzichino»; o, 
fuor di metafora, d'un insolito 
•prossimamente» (è il termine 
usato, con amabile ironia, an-

Peppe Barra è Sancio 

che da Tullio Kezich, partecipe 
come sceneggiatore della com
plessa impresa). > 

I «frammenti» prescelti (do
po qualche battuta introdutti
va, che si riferisce ai primi capi
toli dell'opera) riguardano, in 
ogni modo, gli spunti di «teatra
lità», in senso stretto, che il Don 
Chisciotte offre: così il rilievo 
più vivo lo hanno gli episodi de
gli incontri del protagonista 
con la baracca dei burattini di 
Mastro Pietro e, poi (ma nel ro
manzo l'ordine è inverso), con il 
Corteo della Morte, ovvero con 
la carretta dei comici vaganti, 
impegnati di paese in paese in 
sacre rappresentazioni: qui vie
ne connessa, con abile incastro, 
la storia del cavallo Chiavile-
gno, cioè di una delle tante bef-
fé di cui sono oggetto Don Chi
sciotte e il fedele Sancio Panza. 

Si accenna pure, fra le righe 
(o in parole aperte, ma che suo
nano un tantino didascaliche), 
al carattere di «demenza istrio
nica» che può assumere, sotto 
un certo profilo, la follia don
chisciottesca: come d'un attore 
che impazzisca per eccesso di 
«fissazione» nel proprio ruolo. 
Tema suggestivo, inquietante, 
ma che per svilupparsi avrebbe 
bisogno di una più ampia e-
stensione e profondità. 

Cresciuto forse di qualche 
minuto, rispetto all'edizione 
spoletina, questo sintetico Don 
Chisciotte non raggiunge co
munque l'ora e un quarto di 
durata: tempo sufficiente ad 
apprezzare, sia pure in forma di 
assaggio, l'ombrosa malinconia 
del Cavaliere dalla Triste Figu
ra, incarnato da Pino Mìcol, e 
l'umana, popolare sapienza del 
Sancio di Peppe Barra: un'ac
coppiata che, nella più vasta di
mensione - cine-televisiva, do
vrebbe risultare vincente, ma 
che già nel suo approccio inizia
le al pubblico di Roma ha rice
vuto le più festose accoglienze. 

ag. sa. 

Di scena A Firenze «Creditori» con Cecchi, Graziosi e la Bonaiuto 

Così Strindberg elogia la gelosia 
CREDITORI di August Strin
dberg. Una produzione del 
teatro Niccolini e del Gran 
Teatro. Traduzione di Lucia
no Codignola. Regia di Italo 
Spinelli. Scene e costumi di E-
lisabetta Di Pisa, musiche di 
Giuseppe De Micheli. Inter
preti: Carlo Cecchi, Anna Bo
naiuto e Paolo Graziosi. Al 
teatro Niccolini di Firenze, 
prima nazionale. 

Serata prelibata, in coda 
di stagione, al teatro Niccoli
ni di Firenze: la novità non 
stava tanto nel testo Credito
ri, fulminea sonda lanciata 
da Strindberg nel mondo 
contorto dei rapporti coniu
gali, né nella freschezza del 
regista, Italo Spinelli, nome 
nuovo, quasi debuttante sui 

Programmi Tv 

nostri palcoscenici. La star 
della serata era, inevitabil
mente, Carlo Cecchi, attore 
indissolubile dalle proprie 
regie e qui invece disponibile 
alle altrui direttive. L'inter
pretazione globale è consu
stanziale all'arte, o almeno 
al modo, di Carlo Cecchi, che 
ha bisogno di condurre in 
proprio le fila del gioco di 
rimpalli e di complicità con i 
compagni di scena. Non 
sempre in piena luce, ma 
sempre saldamente sulla 
plancia di comando avrebbe 
saputo piegarsi ad altre re
gole? Avrebbero saputo i 
suoi compagni (i fedelissimi 
Anna Bonaiuto e Paolo Gra
ziosi) reggere con un suppor
to registico esterno? 

La scelta del testo era a 

nostro avviso molto abile, 
così strìndberghianamente 
autobiografica da risultare 
tenera e affettuosa: geniale, 
debole e follemente innamo
rato della moglie (creatura 
paradigmatica del vampiri
smo femminile), l'Eroe sof
fre le angosce di una gelosia 
patologica (anche se motiva
ta dall'esistenza di un prece
dente marito e dalla forza 
diabolica della sposa strega
ta) e trova in un recente ami
co, gran conoscitore del cuo
re umano, il confidente delle 
sue angosce. Non ci vuol 
molto a capire che l'ospite è 
infido, è l'antico marito ve
nuto a compiere le sue ven
dette. La sofferenza del nuo
vo e la sita storia, il midollo 
succhiato al nuovo è stato a 

suo tempo il suo midollo. In 
mezzo c'è Lei (i tre non si in
contrano) sempre diabolica
mente ambigua (angelo o de
monio, vittima o carnefice, 
ecc.). I sentimenti si mesco
lano in un magma di tempi, i 
contendenti non lottano ad 
armi pari: Lei ha la forza de
moniaca del sesso, l'Altro la 
forza strisciante e ferrea del
la sofferenza decantata in o-
dio, Lui le debolezze di un a-
more impastato di insoffe
rente dipendenza. 

Nel triangolo (dove il pri
mo marito occupa il vertice 
dell'amante) sarà proprio 
Lui a soccombere, a lasciare 
gli altri pronti a riprendere 
una - battaglia interrotta 
molti anni prima. La gelosia 
dunque era l'unico senti- Una scena di «Creditori» 

mento razionale, in un gro
viglio di irragionevolezza? 
Scelta abile, si diceva, perché 
il testo è scopertamente ec
cessivo, e perché Cecchi ave
va preso per sé il ruolo «debo
le», per una volta aveva ce
duto anche lo scettro del per
sonaggio decisivo, si era rin
cantucciato nella perfor
mance psicopatologica la
sciando poi libero campo a-
gli altri, ricomparendo sol
tanto per una plateale e assai 
rapida ricaduta in scena: 
morto. Gli altri erano liberi 
di dilaniarsi da sé, senza sen
tire il peso di uno scomodo 
compagno di scena. E infatti 
lo spettacolo, che si vale del
la bella scena tellurica e fa-
née di Elisabetta Di Pisa, ri
sulta accuratamente divisa 
in due parti, una fedelmente 
e soddisfacentemente «cec-
chiana», l'altra più compun
ta e fedelmente coinvolta. La 
distanza siderale tra le ec
cessive creature strindber-
ghiane e la spregiudicata co
scienza dei nostri giorni sen

za passione, della nostra arte 
senza ingenuità sono i l lu 
minate dai gesti disarticolati 
ma millimetrici di Carlo 
Cecchi, dal suo uso crono
metrico delle pause, dalla 
sua non esibita ma sottesa i-
ronia che gli fa quasi leggere 
con distacco sillabatolo le 
battute di un copione che la 
sua intelligenza può solo re
citare. I suoi compagni paio
no invece prendere le distan
ze con molto timore, a volte 
non prenderle affatto: Gra
ziosi un po' troppo truccato 
da «cattivo» (e non sempre 
caricare vuol dire dimostra
re), la ^onaiuto un po' presa 
dalle seduzioni di un ruolo 
mobile trascolorante, forse 
più seducente in versione se
ria che in versione critica. 
Ma qui era necessario qual
che tocco in più di leggerez
za, che avrebbe sollevato lo 
spettacolo da quel vago sen
tore di pur simpatica prova 
di scuola che gli resta un po' 
attaccato addosso. 

Sara Mamone 
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45 TELE VIDEO - Pagine dimostrative 
T G 1 - FLASH 
PRONTO... RAFFAELLA? - Con Raffaella Carré 
CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 
QUARK - A CACCIA DELL'MVtSJBCE 
CRONACHE ITALIANE - CRONACHE PEI MOTORI 
OSE - L'INFORMATICA NELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIO
NE 
CARTONI MAGICI 
OGGI AL PARLAMENTO 
TG1-FLASH 
FORTE FORTISSIMO TV TOP - Conduce Corime Oftry 
TUTTMJBRI - Settimanale di informazione ««varia 
R. GRAN TEATRO DEL WEST - Telefilm 
ITALIA SERA - Farti, parsone e personaggi 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
TRaBUNA ELETTORALE EUROPEA - Intervista al Ministro daTin-
temo onorevole Oscar Lutai Scarfaro 

F»lMDOSS>ER 
SCORPIO - con Burt Lancaster e Atan Oeton (1* tempo) 
TELEGIORNALE 
SCORPIO - Firn (2* tempo). Dossier sul « m 
TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
10-11.45 TELEVIDEO - Paone cftmostrative 
12.00 CHE FAI. MANGI? 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 LA DINASTIA DEL POTERE 
14.30 TG2-FLASH 
14.3S-16.30 TANDEM - Attualità, pochi. ospiti, videogame* 
15.45 67-G«K) D ITALIA ; 
17-18.30 • TENNIS - Campionato mternaaonaie tritate 
17.30 TG2 • FLASH - DAL PARLAMENTO 
18.30 TG2 • SPORTSERA 
16.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO -Telefilm 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 MIXER - Cento nwwti di televisione 
21.50 SARANNO FAMOSI - Telefilm 
22.40 TG2-STASERA 
22.60 T G 2 - SPORTSETTE - Tennis: Campionato Intemazionale d'Italia 

TG2 - STANOTTE 

D Raitre 
11.45-13 TELEVIDEO - Pagme dimostrative 
16.00 OSE - Orarsi mangiando 
16.30 DSE - Leggere la letteratura 
17.00 SHERIDAN7 SQUADRA OMICIDI • Processo di seconda istanza. 

con Ubaldo Lev. Regia di Leonardo Cortese 
18.15 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un Quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 
19.30 T V 3 K G J O M 
20.05 OSE • H segreto delle pievi 

20.30 IL RITORNO DI BOXI E RIVA 
21.30 TG3 
22.05 «NCANTESVMO - Film di George Cukor con C. Grant, K. Hepbum 

D Canale 5 
8.30 Buongiorno ItaSa; 9 «Una vita da vivere»; 10 Attualità: 11 Rubri-
che; 11.40 «Helpt»; 12.15 «Bis»; 12.45 « • pranzo è servito»; 13.25 
«Sentieri»; 14.25 «General Hospital»; 15.25 «Una vita da vivere»; 
16.50 «Hazzard»; 18 «L'albero detta mele»; 18.30 «Popcorn»; 19 «I 
Jefferson»; 19.30 «Zig Zeg»; 20.25 «Superflash»; 23 d i ricco e il 
povero»; 0.1 Sport: Basket. ,-

• Retequattro 
9 Cartoni animati; 9 .30 «Chtco»; JO «I giorni di Bryan»; 11 FBmeKatie. 
la i agalla d i pepinone»: 12.30 Cartoni animati; 13.30 «Fiore aefvao-
gioa, mano»afa; 14.15 «Magia», telenovela; 15 «Tutti gN uomini di 
Smela f a, sceneggiato; 17.20 Master», i dominatori deTiMkiverso; 
18.50 «Meiion Giace», telefoni; 19.30 «M'ama non m'ama»; 20.25 
Special «Enzo Tortora»; 21.30 Sponsor City: 22.30 Nonsolomoda; 23 
«Tutti gai uomini ci Soteiey»; 24 Film «GB engeM con la faccia aporca». 
0.2 Sport: RbMj. 

• Italia 1 
8.3Q«La p e n a i • • • a l a i , tetenan. USOFfas,«8re laaahOUBUI. 11.30 

12 «GB eroi di Hot 
_ _ 13 H a i Bum Barn, iJHawi 

Mieteva 16 «Aejonxle Roctcforu»; «6 Ben» e» 
17.30 «Una lattuga* americana»; 18.30 
19.40 Rana 1 flaafy 19.60 «8 mio amica Ai mlaiu 20.26 Fam «€< 

Luta; 0 .20 Fan» «Toto'e MsrtiBfnga con Tot» a P. Calvo. 

D Montecarlo , 
12.30 «Prego ai accomodi...»; 13 eMerfc a Mmdv»; 13.30 eOafna m 
p a n » , scimaaiato; 14.29 Di tasca nostra; 16.30 Carfani «wuie.lt. 
17 «Oracchtacciiioa; 17.30 «I Pratnao . «Lea amour» de la BaBa Epa-

18.20Bini barn aamelm; 18.40«mayaia, 1 * 2 0 
affari; 19.60 «Un eroe da ajaaltì» eoté*»; 20.20 Tete-

21.20 Firn •Jecfcia 8 * 1 agi i n al OiaanwiU» VBJe-
•et di S. I tegmen con J . Bestet a M . Barraain; 22.46 figura, figure. 

• Euro TV 
7.30 Cartonaanlmati;J0.30 «#eyton Placee. l i l i tBm; 11.15 «Marna 

ma Unte»; 14.40 Diaria Itene; 14.60 ePaytan Place»; 16 Cartoni 
19 eLlnoradlBue Hufc», tataRan; 2 0 «Anche i ricatti aumao-

20.20 «Furto di aera bai causa ai epera» con P. Franco: 
22.20«Cluweas Angele», tafafwm; 23.10Ta 

D Rete A 
8.30 Mattina con Reta A: atcawal un'amica; 13.16 Accanai un'amica 
spadai; 14 «Cara cara»; 15.30 «Mai tana. B dMtta di i i m i i ; 16.3C 
«La traccia del serpente», fam con D. Lemour a S. lectdJan; 1B Cationi 
animati; 19 «Cera cara»; 20.25 «Mariana, il diritto di nascere»; 21.30 
•L«9 ltvQ*«tfO M ITIUrVuì COfl I MTItCS d i P*f)p«He fini» COil R« RrfOtttfQfWaTfr*1 9 A* 
Vitati; 23.30 «Ho sentito il gufo gridare», film con D. 

Scegli il tuo film 
GLI ANGELI DALLA FACCIA SPORCA (Rete 4. ore 24) 
Tenuti a stecchetto da Berlusconi, che oggi non ci molla neppure 
una pellicola, abbiamo però una doppia razione della magia dì 
Michael Curtiz. Una è questa e l'altra ce la offre Italia 1 alle 9.30. 
C'è uno splendido James Cagney e, per gli incontentabili, aggiun
giamoci anche Humphrey Bogait. Tutti e due sono «angeli» di quel 
genere particolare che il cinema fa nascere nei bassifondi, per poi 
addestrarli a ogni violenza e riscattarli in finale. Tutto ciò potreb
be sembrare scolastico e perfino pedestre, ma Curtiz è maestro di 
atmosfere e i due protagonisti fanno cinema solo esistendo. 
IL RE VAGABONDO (Itali* 1. ore 9.30) 
Ecco il secondo Michael Curtiz di giornata. Stavolta, però, siamo 
in pieno film storico. Alla corte di Parigi Luigi XI, che sente 
vacillare il trono, intriga e ricatta per legare al suo carro il poeta 
Francois Villon molto caro al popolo. Una storia di Francia tutta 
americana, che, alla fine, vede il «poeta maledetto» ottenere la 
grazia dal re e la mano di una certa Caterina. E un musical con 
balli e canti, forse unico nella carriera di Curtiz. Perdoniamoglielo. 
ECCEZZZIUNALE- VERAMENTE (Italia 1. ore 20.25) 
Fresco di pattumiera, si potrebbe dire, ma forse è cattiveria spre
cata per questo titolo della comicità momentanea. Sì tratta di tre 
episodi che ambientano nel mondo del calcio il linguaggio spaesato 
e fantastico di Abatantuono. Se siete interessati alle innovazioni 
linguistiche di passaggio potete vedervi queste storielle, alle quali 
il clima disimpegnato del pallone giova ad ottenere indulgenza' 
dagli spettatori, soprattutto se appartenenti alle relative squadre 
(Mitan, Inter e Juve) del «settentrionale al cento per cento*. 
INCANTESIMO (Raitre, ore 22.05) 
Cary Grant e Katherine Hepbum in un filinone che potrebbe 
intitolarsi «Anche i ricchi piangono* (come la eterna telenovela), se 
il suo regista non fosse il bravo George Cukor. La storia racconta di 
un giovane che ai fidanza con una fanciulla ricchissima, ma non 
accetta il ruolo di «ereditiero». Screzi con la famiglia e poi anche 
con la donna amata. Lui se ne va. (1938). 
TOTÓ E MARCELLINO (Italia 1, ore 0.20) 
Questo titolo lo segnaliamo per quelli che erano bambini negli anni 
Cinquanta e hanno pianto tutte le loro lacrime per «Marcellino 
pane e vino». Adesso che sono grandi possono, se vogliono, stare 
alzati la notte per vedersi questo Totò. Un piccolo orfano (PaWito 
Calvo) cerca di raggiungere la mamma all'inferno combinandone 
di tutti i colori. Regista Antonio Musu (1958). 
JACKIE LA RAGAZZA DI GREENW1CH V1LLAGE (Montecar
lo, ore 21^0) 
Chi è Jackie? E la splendida Jacqueline Btsset, che partecipa a 

Suesto film ospedaliero il cui protagonista maschile è Michael 
arrazin. Un giovane medico si sfianca di lavoro pur di ottenere 

raHlitariOfte. Tutti questi film del filone, vuoi che appartengano 
al genere sociologico, vuoi a quello orrìfico, sembrano I altra faccia 
del dottor KiMare. Forte sono stati girati tutti da qualche ex fan 
deluso e vendicativo. Qui l'autore è Stuart Hagmann (1971). 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7 . 8 . 1 0 . 1 1 . 12. 
13. 14. 19.42. 22.50 Onda verde: 
6.02. 6.58. 7.58. 9.58. 11.58, 
12.58. 14.58. 16.58, 19.40. 
20.58, 22.58; 6 Segnale orario -
L'agenda del GR1:6.02 La combina
zione nimicale; 6.46 Ieri al Parla
mento: 7.30 QuOMSano GR1; 9 Ra
dio anch'io '84; 10.30 «Speciale» 
Giro d'Ita»»; 10.40 Canzoni nei tem
po; 11.10 «La stanza dei rifiuti»: 
11.30 Sha-na-na-na. tutto sul rock: 
12.03 Via Asiago Tenda; 13.20 La 
dBgenza: 13.28 Master; 13.58 On
da Verde Europa; 15 GR1 Business: 
15.03 Tu mi senti?-Grò d'Italia: 17 
H pagjnone; 17.30 ESngton '84; 
18.05 Canzoni, canzoni; 18.30 Mu
sica sera; 19.20 Sui nostri mercati; 
19.25 Aucftobox desertura: 20 «La 
paranza»; 22.25 Varietà, varietà: 22 
Stanotte ta tua voce; 22.50 Oggi al 
Parlamento; 23.05 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 
13.30. 16.30. 17.30. 19.30. 
22.30:6.021 gamr. 7 Boeettino del 
mare: 7.05 Parole di vita: 8 DSE -
Infanzia: come e perché; 8.45 «Ala 
certe di re Artusi»; 9.10 Tanto è un 
gioco: 10 Speciale GR2: 10.30 Ra-
ebodue 3131; 12.10-14 GR3 Tra-
srmssioni regionali: 12.45 Discoga-
me: 15 Rado tabloid: 15.30 GR2 
Economia - Poterono del mare: 
16 35 «Due di pomeriggio»: 18.32 
Le ore deta musica: 19.50 DSE'Par
liamo di scuota elei nei iti» a: 20.10 
Viene la sera: 21 Radtodue sera 
Jazz: 21.30 RadkxJue 3131 notte. 

D RADIO 3 
GIORNALI RAO»: 6.45. 7.25. 
9.45. 11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 
20.45. 23.53: 6 Preluda: 
6.55-8 30 n concerto del mattino: 
7.30 Prima pagma: 10 Ora «0»; 
11 48 Succede m Hata: 12 Pome-
riogio musicate: 15.18 GP.3 Cultura: 
1S30 Un certo dncorso: 17 DSE-1 
bambini eiquieianti net» letteratura 
del 900. 17 30-19.15 Spaziotre: 
18 45 GR3 Europa'83. 21.10 King 
Arthur: 23 20 n |»zz. 
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